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ITALIA 
La Società 


DEGL'INTERESSI CATTOLICI. 
Non ci possiamo proprio. fidare dei ti 
toli che'si attribuiscono i diversi partiti 
in Italia, nè di quelli che si affibbiano 
"gli avversari: I consorti pare cho ab: 
biano essi la ricetta della. libertà , dibe- 
rali per eccellenza si dicono i moderati, 
mentre i.rossi vogliono avere della di- 
bertà medesima il monopolio. Che più? 
parlano a nome della libertà persino gli 
internazionali. Forse intendono la librtà' 
li appiccare ai palazzi il fuoco ‘col pe- 
trolio. A un dipresso per le. stesse fusì 
passa la parola conservatore e infatti 
‘mentre con ragione si chiamano conser: 
‘vatori coloro che vogliono conservare le 
noatre istituzioni politiche ,, lo atesso ti- 
olo si danno coloro i quali ; non con- 
‘servare, ma vorrebbero mandar tutto a) 
rotoli, Bel conservatori per mia fe'! 
Prima di sapore quindi ciò che si voglia 
significare. per liberale, consertatore , 
‘cattolico, ece., sarà bene di consuitare 
il dizionario di chi si serve di quelle 
locuzioni, E certamente non v'la società, 
partito, giornale la cui prima. cura non 
sia di darsi un bel titolo. Così si dice 
‘che siasi istituita a Ioma una Società 
‘Alfieri, i cui membri sarebbero sicura- 
mente rinnegati dal fiero Astigiano , se 
‘tornato su ‘questa terra vedesse abusato si 
indegnamente il suo nome, 
| A Roma si è costituita, come tutti 
‘aanno, una Società. per. gli interessi cat- 
‘tolici, Ma, se credeste con ciò di sapore 
‘ciò che sî proponga In prefata Società, 
\correresto rischio di prendere dei gran: 
ciporri. Certamente fra’ gl'interessi che] 
pno ‘3 cuore a taluni dei cattolici del 
secolo XIX no trovereste parecchi cui non 
sognava pure San Cipriano, il primo, 
‘crediamo, clio abbia messo in voga quella 
locuzione e definito ciò che a'avesse ad 
intendere per esss. Sarà quindi bene che 
‘non ci fidiamo esclusivamente al titolo, 
| he, per quell vezzo clio abbiamo nototo, 
| potrebbe indurci ìn errore e che consul: 
tiamo ì compaesani dei nuovi socii, i quali 
potranuo darcene conterzza. 
Disgraziatamento essi non vanno molto 
‘d'accordo fra loro è trovare la verità fra) 
tante contraddizioni non è cosa molto fa- 
(cile L'Infernational ci dice niente, meno) 
| che si tratta di una Società la quale co-| 
| spira contro il re, contre la costituzione, 
contro la patria, Misericordia! altro chel 
una Società religiosa, la quale deve pre- 
star vssequio anche ai superiori discoli, 
di una Società la quale ebbe per capo) 

































‘Ma l'Ossorvafore Romano, che nelle cose 


servatore prefetto la. legittima nostra 


Governo più consentaneo al cristianesimo 
che il demooratico. Insomma,  sscondo 
quel foglio la Società degl'interessi. cat- 
tolici non è niente meno pericolosa che 
quella dell'Infernazionale e se il Governo 
non vuole adoperare due pesi e due mi- 
‘sure lo devo egualmente sperperare, an- 
‘nfentare, come egualmente esiziali, Quella 
cietà non avrebbe altro scopo che la 
distrazione dell'unità italiana, ancorchè 
per ottenere Il Ioro scopo dovessero chia- 
mare lo straniero sulla patria, e brevo- 
mente è una Società di cospiratori, Se la 
cosa è veramente così quei. cattolici di 
nuovo conîo non avrebbero in grado emi- 
nente la mitezza: evangelica. 

La Libertà , foglio di altro colore , ci 
divo che la Società fu fondata dai Gs 
auiti, e so questo fosse, noi potremint 
arguire di. che natura fossero gl'interessi 
cattolici che essa si propone e che nou 
sono sicuramente quelli del cattolico 
Montalembert o di Alessandro Manzoni. 








gesuitiche deve snper molto addentro, ci 
dico invece che il fondatore è tn laico , 
cosa che non prova niente, perchè po- 
trebbe essere un laico inspiato dai Ge 
suiti. Né ‘per altra parte soddisfa l'0s- 


care, 


curiosità, non dissipa la nostra annietà | 
intorno ad nna Società di cul si dice 
tanto bene ‘e tanto male , quando dice 
isciuttamente che il slo vincolo che la 
lega è la carità anche verso i nemici. 
Vi fu chi caritatevolmento, arse i suoi 
‘avvorsarii per la. speranza di farli rav: 
vedere in tal modo. 

Secondo altri fogli clericali la Società 
predotta, innocente come l'acqua, non si 
propone altro scopo che di andare a per: 
donanza, far celebrare novene, raccogliere 
regalucci. pel Santo Padre, Vorremmo ché 
ciò fonse, main questo cnsò perchè quel 
lusso di presidenti, di segretari, di sta- 
tuti? Non è ancora dileguato în noi il 
timore che gatta ci covi. Non sarebbe la 
prima volta che delle Società, aventi 
‘scopi finali affatto diversi, sì trovereb- 
hero a militare sullo stesso terreno, per- 
chè avrebbero a fronte lo stesso. ayver- 
‘sario. Lo scopo immediato 6 per gli uni 
8 per gli altri sarebbe in questo censo di 
‘debellarlo, pol. litigherebbero fra loro per 
impadronirsi dello spoglie, Quest'alleanza 
non avrebbe neppur unpo di essere espret- 
'samiente conchiusa, sì formorebbe. tacita» 
mente di per sù stessa, 

Giò che ci piace almeno nella Società 
predetta, sia essa benevola per l'Inter- 
nazionale o niente altro che un'eletta di 
buoni cristiani, intenti solo a pregare e 
‘diffondere i prinofpii del cattolicismo, è 
cho almeno non teme di pubblicare i no- 
ini di chi ne fa parte. Noi sappiamo dal 


conc 








liane. 


Già qualche tempo fa il numero era sa- 
lito a ssicento e la stampa clericale ci 
assicura che la lista dopo la stampa si 
è ancora impingnata con qualche centi- 
naio di nomi. Questo almeno dimostra del 
coraggio ed è giù 
favore, perchè i cospiratori non usano 
‘mandare alle stampe gli elenchi ‘dei Joro 
nomi. Ma potrebbero fare un passo di più 
in questa via e tenere anclie delle pub- 
bliche adunanze, come i comizi agraril, 
i quali non hanno interesso verano a ce 
lare i loro intendimienti. 
Ad ogni modo i Romani ‘avranno. un 
concsoero ove tendano i lore; 
coiupaesani, Potranno vedere ne essi sono 
‘conì buoni cittadini, como sì dicono. fer 
venti cattolici, se pagheranno esattamente 
lo contribuzioni, se si adopereranno pel 
bene pubblico, per promuovere la sicu. 
rezza, l'ordine, la buona amministrazione, 
(se nom semineranno In zizzania, 
preclieranno le lotte civili, ‘se pur mu- 
trendo in cuore le al 
‘e che sarebbe indiscrezione voler 
il terranno lontani 
raggiri e non provocheranno col. con- 
tegno i loro avversari, e in questo caso 
auguriamo lunga vita alla Società degli 
interessi cattolici. 

ATTI UFFICIALI 
Lin Garsetta. Ufficiale del 8 scttembro race: 
1. Un regio decreto (n. 408) del 5 
igoito, coi cui 
dei beni rustici, 1a cui rendita nusualo on su 
pera la somma di lire 1000, ‘e.la' dorata. dei 
‘quali tou oltrepaesa i sei anni 
gie da. prestarsi dagli atfttuari, pe 
adempimento degli olblighi nssuuti 
secondo; Î casi, stabilite dall' Atministrazione 
sontrasite, la' quale 
sola cansione pi 
deinsaore aussi 
L'Am 


‘modo di 








inistra 
tare! dagli nffil;mici tune sicurità personale con 
approbattre a guarentigia lolle scorte; che ©- 
alstessero sui foxil. 

Ta ambo i casi, l'Uffiiale pubblico che/ne- 
getta Ja cauzione: personale sarà resporisnbile 
della validità della medesima, 

2, Un 








Domenic&, 17 settembre, 

Dalle ore 8 ‘alle 12 nat, ricevimento in ap: 
posità sala del palazzo Carignano, degl’indu- 
‘triali cho giungerauno/ dalle. provincie. ita- 


Questi 





loro arrivo,, dietro: presentazione 


el paese oppure 
la: cai conii che 





Costanza saranzio 


una presunzione in s00| Nel mat 


‘d'opera; italiana, 





Visita dall’ 


Vincie, 


dani 
Atto. 





go de-|della Società, 





tie che vogliono 
inda- 
da cabale e 


Î1:14 corrente; 











N.B. L'Espos 





determina: che per gli uffi 








Je guaront 
V'esmtto 
saranio, 





‘vetro pi 





otrà anche. accettare la 
ale sn appevinorei (| 





laggi © fiori 





nè potrà: parimenti accet-| 








‘ohe inter 


fato Delfini, è autorizzata, e 


rio; accordano 








industria 
zione. 


lecorna primavera, 


Hi stabilimenti industria 
tto di riconoscimento ed avranno dalla Sb: 
Fietà tutto quelle facilitazioni che in tal cir- 


Muse fadustriois 
itimerosa raccolta che contiene) e qui 
riucipali stabilimenti industriali sì gorerna- 
tivi cho peivati, che gentilmente aderirono 
Jusciare libero nccesso ai confratelli delle pro- | dirò cosi, tutta l'ombra. del: quadro; 





Huguet nigi, presi 
Tauai cav. Fraucenco, vic 
deute — Doglio Pietro, id. — 
Martinotti cav. Luigi — Borani 
cav. Carlo — Poccardi Giuseppe 

‘Alemanno Gius. 
cav. Enrico, cousi 
lino Pietro — Pozsi Augelo, con- 
sigliori aggiunti — G. Ginui, #0 
gretario. 





venire permaneute, © fu inizia 
stabilire una aratitica annuale 








ono procurarsi 
Ficchire_i loro frattoti 
rsuuo in copia, dimostreranno sempre più co. 
‘me il calto di essi ia da noi tenuto in pregio, 
Per incoraggiare questo ramo d'industria , 
‘pet noi assai importante , il Mistero d'agri: 
coltura è commercio, _il' Municipio 
‘Accademia di agricoltura ed il Comi 


"alla Camera di comme 
ano propri start © direte 
fi Fceveranio tu 


per abbisoguar loro. 


Lunedi, 18. 
rtenza per visitare la gran- 
Lil traforo. del Cenisio, con 
convoglio specialo gertilmente accorduto. gra- 
tito dalla benemerita Direzione del traforo. 
Dopo aver visitate Je opere d'arte, ritorno 
În Torino verso sera, 
Mas 





edi, 19. 





(il tetzo dell'Europa per Ji 





Gl’industriali invitati saranno accompagnati 
da membri della Società a visitare tatto quanto 
r'riuscir loro di geniale ed intruttivo 


Tutti quelli che intendono di aderire a tale 
invito sono. pregati di far. pervenire la loro 
adesione per mezzo di Jettera. alla Direzione 





Corte d'Appello, n. 5, 


‘quale per. facilitare i signori industriali ba 
fissato di prorogare il tempo utile fino a tutto 


Si pregano tatti i giornali d'Italia a voler|0 
dare jubblicazione al presente programma. 


TI Comitato esecttivo 








ieri — Bel 


ne campionaria sarà în av- 
ia 0opo di 

tutti i pro 

iduattia vazionale; 





‘ante la residenza ed il nome di ciascun pro- 
duttore, cosa di cui fu sempre nora privo.il 





‘Esposizione-flera di frutil, or- 
IL A7.ccre, per cura ‘della 

Società orto-agricola del Piemonte, avrà luego | 
iu Torino uns Esposizione-fera, di frutti, or- 
taggi, fori ed ogge 
pazi circolari dei giardini pubblici detti della. 
Cittadella, concessi a tt uopo dal Manicipio 
la quale durarà per cinque giorni consecntivi 

ioè Puo a tutto.il 21 settembre. 
I coltivatori troveraino ivi e 
regio decreto del %3 loglio, |migli Te 
on cui la Società di credito anonima per a: 
zioni al portatoro, sotto la devominazione di 
‘Banca agricoli romana, avente nedo in Roma 
6d ivi costituitasi per atto pubblico del 9 no- 
vembre 1870, 1 
te é approvato lo statuto. 

3, Disposizioni nel perschale dell'e- 
serclto; 


CRONACA CITTADINA 


Associazione dell 
mecesniea di ‘Torino. — Programma 
delle festa per l'inaugurazione del traforo 
'delle Alpi. 


tti. di giardinaggio; 








lu reali 











Nel rendere nota questa. Esposizione-fora, 
la Società: confida, nell'appoggio del. pubblico 
'persado che la inedesima verrà accolta con 
egual favore come quella che ebbe luogo nella 


Per la Commissione 
il presidente M. Ropa. 





sizione campionaria e del 





Decker 





egli 


i i nostri 
diori "frutti. debitamente classificati |_ con 
tutti-i rispettivi recapiti per comodo di coloro| 

[elle piante; onde ar- 
edi fori che figure: 


agià- 
questa citcostanza delle me 
‘diglio cho ‘un ‘apposito Giurì 
‘concorreuiti che se'ne sarsuno resi, meritevoli 
per la più svariata e scelta collezione di fratti, 
ortaggi e hori, € pi 


assegnerà 


la loro buena coltiva: | su 


< Tentri. — La famiglia, dravma in 
di L, Marenco: — Malgrado liosoffribile 
caldo, il teatro Gerbivo.ierì:sera ‘era pieno 
Rebpo: vi si rapprescutava. un lavoro def Ma 
enco; un lavoro nuevo per! Torino, che però 
tatti sapevano: aver. ilestato' eutusiasmo mei 
teatri di. Firenze e di Roma, ed eran quindi 
certi di assistere ad: un novello trionfo. del 
gentile poet 
Nò si sbagliavano: questa: Fomiglia del 
Marenco, più che uo squisito modello di poe- 
ia drammatica, ‘come tutti i Invori di lui, più 
lie un. delizioso e: commovente ‘quadretto, di 
[rita intima, tratteggi 
di voro artlita; è una severa e giuita lezione 
‘di ben inteso patriotismo, è ‘s'informa nd un 
'comeetto politico:morale: altamente opportuno 
a,| per: l'epoca nostra così ricca di farabutti pre- 























Isî|suatuosi è scapiglinti sullo stampo di Folco. 


Questo si; 


E j0r Felco-é il figlio d'un onesto 
pittore — 


imberto; — 0 da #6 solo forma, 


Sposo di Cleta, vero angelo di bontà e di 
Molcesco, ma donna di fermi propositi ‘© che 
‘fa apprezzare la propria dignità di spora in- 
temerato, ei l'abbatdoma stditamento per dari 
in braccio agli stravizi, dello scioperato ed 

lo puerili aberrazioni de'politicnstri. da tr 
Vio. Sprezzando le inell'ibili doloerze del san- 
tuario della (miglia, egli calpesta { più santi 

più gentili affetti di sposo e di figlio pi 
‘corter dietro alle più abbiette passioni dei 
‘sensi; le ore più belle della sua vita scorrono 
‘Son donnaccie da partito, e con gentaglia di 

ni tazza. Un giorno però a. questo bel mò- 
dile di Folco salta il ruzzo di farla da si 
tolo di libertà, da redentoro della patria, 
che: so io, ed ha nientemeno che _il fegato di 
Aspirare alla depiitazione 

Il buon Lamberto, che ha un cor d'oro di 
artista; e la fibra di franco. patriota - senma 
(macchia, giò airato contro il ‘figlio per l’in- 
‘degno abbandono di Cleto, al sentire la strana, 
ed enorme pretesa di quel! gocciolone, con no: 
bile impeto di generosa collera lo investe di 
feonte. Come? Tu, che, frammerzo a' tuoi ri- 
buttauti vizi nou sai nemmeno che cosa sia le 
(emilia, tu sedici parlar di patrio? Tu 
| si ia: insigno' sfacciataggino al erederti it 
i solo ono all'altezza des Cempi capace di aal- 

cla? E via di simil passo. 

Questa tra padre è figlio. è innegabilmento 
la più bella, la più stupenda scena del dramma. 
Assai belli.sono pure i caratteri della me- 
dre di Folco — Matilde — e della sorella 

ilvia, per la dellalosa ingenuità tutta grazia 
[i questa, e la copia degli nffetti, la dolce 
nausuetuiline; il ‘cuore ‘sempre. aperto del 
l'altra. 

Nell’azione visa puro introdotta um giovane 
pittore. polace» — Stanislao, — il quale col- 
episodio; del suo amore: corrisposto per l'an: 
[gelica Silvia forma l'unico intreccio; del poèr 
tico componimento, Eglì è amico © fratello 
‘d'arte del veochio! Lamberto. 

‘Ed in questo Sfanislao, tipo eminentemento 
(esaltato}d'un artista esule, che rimpiange n caldo 
lagrime nas cara. famiglia estinta, ed nua pa- 
tria perduta, l'ant:re vello senza dubbio più 
mare una bella e nubilo figura. di (vero ‘pa 
rita, per_contrapprla all'nerescioso carat: 
tere del tristo Folco, spandendovi jutorno to: 
sori di luce edi poesi 
|| Né può negarsi che tino ad tin certo punto 

vi. sia: splendidamiento rimicito: ché, sello stra 
Siante racconto degli eceldii di. Vraario, el 
‘n parecchie altre scene di altrettanto. sem 
Plice quinto meravigliosa fattura, quello Ste- 
nislao vi attrae priprio 3 sà e vi consola co” 

Lanci Appassionati. 

‘Sa mon che tutti qusi caratteri maestretol: 
‘mente delineati 6 quel torrento di luana puesia 
tutta. gentile, prefuuata. 6 ‘sentimentale al 
unto che vi ricerca ogni fibra del cuore, mon 
Lastano per dire intere, nu 
Rotpleno dell'azione, Bellis ta 

le gravi consegunze murali che se n 
Felbero” potute. ricavate, dimostesno che ii 
vero amor patrio non dere, uè può andar di- 











































































APPENDICE 


pece 


Re 
| SCENE DI MODERNI COSTUMI 
| Il giorno di ricevimento. 
(Contintazione, vedi num, 247) 
vi 
La sua vera storia è un mistero: forse! 
! a quest'ora non la sa più totalmente nep- 

‘re egli stesso, a coi fu conveniente e 
pissevole il dimenticarla, 

Ma nel lineamenti generali, ecco il 
poco; nobile romanzo di quella vita, 

Non è molto più d’una decina d'anni, 
era uno strozzino da sei denari il paio. 
Tramestava nei bassi fondi della società, 
è sì rotolava pieno d'invidia, di bile e 
di famo d'oro nella melma da cai il di 
volo leva il tributo d'animo dannate o il 
delitto planma gli eroi delle Corti d'A 








logoro; il cappello spelato; i calzoni ‘che 
mostran la corda non aprono mai a nes- 
stno la porta del tempio in cui Pluto! 
alberga coll'apoteasi della ricchezza i fe- 
loi che hanno saputo rubare onestamente, 
‘SÌ pose a tutt'uomo a cercare nn rimedio 
‘alle sue condizioni. Fece, come. dicono i 
Francesi, il plongeon nel limo più pro- 
fondo della società, e tuffatovisi, non ri- 
‘comparve a galla per parecchio tempo. 
DI che guisa si governò egli? Come e che 
‘cosa foce? Dove andò ad attingere i fondi, 
come si suol dire, di prima messa? Que- 
sto è il segreto del genio; è quello. che 
forse ha già dimenticato la sua coscienza. 
Il. fatto è ch'egli un bel di, riapparve 
all’onore ed agli onori del mondo, pu- 
lito, lindo, razzimato, magro ancora, ma. 
‘coî panni e colla sicurezza d'un ricco, 
(coll’audacia d'uno che può, col corag- 
gio d'uomo che conosce il segreto di 
[ver dalla eua parto. la leggo e la legn- 
lità. 

Aveva per Ie mani un mestiere qua- 
Iunque da nomo d'affari; di quei mestieri 














sisie, Non no dell'inferno e del codice] 
della. divina giustizia; ma il fsco reato e| 
gli articoli dsl Codice Penale li ha ‘sa- 
pati schivare: accortezza o fortuna che 

‘Allora, sua sprema disgrazia, supremo 
danno, supremo torte: era povero! Ds 
lunge tempo aveva compreso che l'abito 














in cui, a voler essere birbo, chi nia ac- 
‘corto, guadegna con poca fatica lavorando 
di cianoie, di menzogno e d'impudenza;: 
‘avvocato, procuratore, sensale, banchiere, 
mezzano, borsiere, impresario, inventore, 
indastriale, clarlatano; scegliete voi, Or. 
iganizeò una macchina perfezionata — a 





vapore — di quella specie di truffa legit- 
tima che sì copre col nome onesto di spect- 
lazione; oppure fece conarte infinita quel 
Paretaio, invenzione della corruttela pi 
rigina, comunicata omai a tatto il mondo, 
che si chiama gabinetto d'affari, I merli 
bene accivettati vi acnorsero in copia. 

Di una bella quantità di patrimonii di 
gente onesta, strozzati alla chetichella, 
egli compose il nueleo della sua ricchezza 
da milionario, la quale poi egli fece in- 
grossare; ingrassare, gonfiarai nell'atmo- 
‘fera taumatorga di quella istituzione 
nobilissima che è l'orgoglio del nostro 
‘lecolo: tempio eretto ‘al vitello d'oro in- 
garnato nell'agiotaggio. La E 
[vette da messer. Amarante l'uovo della 
fortana del valentuomi 
‘amore e glie lo restituì in breva, con- 
vertito in un'grosso ta.chiuo ; ‘allora lo 
avventurato gli mise addosso le penne 
di pavone; e il Governo lo decorò della 
solita croce del soliti santi, colla solita 
illaminsta generosità che premia il me- 
rito civile e lo virtù sociali. 

Si sggiansero ancora le campagne della 
‘guerra d'Italia: il barone Amarante ebbe 
le imprese che vollo : i soldati italiani 
lscarseggiarono di pane, i cavalli man 
‘carono di foraggi : egli diede dei buoni]| 
compagai alle sus centinai 
di lire, Suole dire egli stesso con mal 





maligno può 
orecchie. 


rice 








: glio lo covò con 


vorrebbe 





di migliaia 








‘grasso riso — quando è di buon nmore, 
6 non è di sovente — che tutto gli si volge 
în bene , a lui, che ogni affare cui egli 
intraprenda, si fa d’oro — simile în ciò 
‘al Mida della favola , del quale qualche 
che possiedo anche le 


Il barone, cavaliere Amarante la fa da 
uomo grave — parla di economia politica 
che non sa, delle crisi ministeriali © del 
corso dei fondi pubblici — da religioso, 
‘da moralista, da filantropo , da. conser- 
vatore ed anche da liberale, Ha sovente 
in bocca la proprietà , l'ordine, la fami- 
glia © le grandi virtù politiche, cittadino 
‘e private; © talvolta accenna sorridendo 
a qualche fremente, che nelle sus intime| 
aspirazioni è repubblicano. In tutte le 
liste di soscrittori ad opere di beneficenza | 
— che si pubblichino su pei gioraali — 
‘fa bella mostra di sò, fra i primi, il ano| 
nome, È amico del ‘sno parroco, al quale| 
randa frequenti regali per la chiesa | 
‘per lui, a quattr'occhi gli dà ragione 
quando l'altro sì lamenta delle: persecn- 
zioni fatte ala religione, e parla coi li- 
berali degli eocessì preteschi cui egli 

severisimamento | reprimere. 
Grida contro le scandalose impertinente 
della libera stampa, quando ni trova _inl 
im orocchio di moderati, ed. accarezza e| 
\msnda regalare certi. sporcatori di carts| 


‘elie del giornalismo vogliono fare stro- 
mento di brigantesco ricatto. Condanna 
[con una indignazione d'uomo senza. poo- 
cato una poyera donna cui la passione 
faccia errare, e trae ed ingolfa nel vizio 
moroè il suo denaro delle: innocenti ra» 
\gazze, cui la miseria riduca ‘ad essere 
‘suo vittime; sghignazza alle oscene o sa 
orileghe poesie di Parny in orgio se- 
greto, © frequenta con compunzione i a8r 
‘oramenti. 

Aspira alla mano della bella Leonilda, 
© fa l'oechietto alle fortune della ricca 
vedova. 

— Sarebbe un brillante matrimonio; 
bi è già detto più volte la giovine donna, 
[guardando la grossa. persona, l'orb lucol- 
(cante, il sorrfsacoio; fatuo e i capolli 
tinti del milionario: sarei la più sica 
‘donna della città. 

E il matrimonio: Lo apparisce incarnato 
in un subbisso di vesti, di carrozze, di 
afarzi, di viaggi, di bagoi, di festini! 

La signora Giulia fio una gran paura 
lche ln soa intima amica «i decida a spo- 
sarlo, e pensa con desolazione, come al- 
lora la non avrebbe più mezzo di sorta 
‘di goreggiare colla splendidezza ‘della 
oitottes della cara Leonilda, 








VI. 
Ed ora sentiamoli parlare. 
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Ji. ti scala. penale che è 
f È esperto nella drnmmatica:: Disse! molto lu seconda seduta della sessine, 8'enl'inter-| ‘FERROVIR DELL'ALTA ITALIA. | D'dea di porre nella 
im dall'altro dC imetto, dall fede nella (DI, eataltta della chvatina dl "1° tto |ve;pero ben 47 condiglieri. stabilita nel ‘progetto. del Codice olie ni sta 
fimiglia, moD'ci sembra che esso sia statò [Dite la cato. e ri ebbe infaiti ‘spplanai, si SA 


n inistero di grazia è giu: 
Eito on elle Jargbaza di edi, St |’ Eiignori Deve Dolby (Malgin)ana bia Too siepe cato verbale dell gi prete il polis ci a fcrsione a |slborato ni Maro LIE 









‘tatia prima vorrebbe ncoenn ire il: pote, 











ensetioni = ie Ita | 1a deportazione: come. pena , pare che sia ab- 
s n ; TA DOLO DIGA. Diano ny<{rscdente ntiaze: enni alcuni cor-| 0. file alte dla Mida ici fori, è cu tomo Pe 
No! dino primi atti, con grand ofpree piedini, l/gbo Kocjia nuh parc;d ap: |nigliri oriuto éh@ l'icanbttuio dll pia dei ori © lidonata. | 
SEM ta o ine Cao alpine Diese tal od bl (et legge abili for 10% sesontiloraiario de) 9 che nermant Inoss ubi giorni 78 0| “si bimbi ele 1<guirdasigilli vorrebbe 
iampitarsi ad'an ottimo concetto dii ring geoiefi pa fia nio po 


ata di 
attualità; ed in quel, nuovo, teste; al. Ei n Rei 10) profiticiale fosse meo: propizia ia 
Cena eri TOREIAPE DEI ba nr pci dol Infighe e ame ierioni al lotta 1a DIO (| viglietti l'andata € ritorno giornalieri che 
ich, rn avo ment trovato | cen bosta di discutere anzitutto gli afiri che | .rranno vendati per Bra dallo stazioni abili- 
manica, ta muovo tl follementa rata SUS sur appli. nemmeno 31 Ai | renano maggiori caratteri di genza e| reno RM dini crvono relevli per 
SDMO. Qu di soate St pelpito della vita, |giiara, che fece il possibile ox; le oss cum-|che non possono dar; luogo a_ troppo prolux [rat 1° È 
l'agitazione, dl A ta pissafoni nr: |miuassero per bene a [gati dibattimenti. n Dr silisaleti nell giorni 7, sue (pirla 
Sent; qui-si dimentica affatto il vistema pri;| Un appunto vogliamo fico si signori com-| Partendo da questi principi 1 Consiglio Te- | MS Pin. Madonna dei Fiori, sino nl 
EIUS inn Mono pla, DITE VI a | tail ighariFlla Brima phi Clisi |lbera senz'altro di rinviare al alta prosa | csc dala ; 
‘ifn"ne' due ultimi atti ogni speranza ri-|cui fempo ci parve now nbbastanza accelîrato, [sessione straordinaria gii affari riguardanti gli |"; ‘quelli distribuiti dall'ultimo treno dello 
man delusa, perché quell'tivo concetto al-|alloraguanto Norma rimprovera Poltione della | Ospizi dell'infanzia abbandonata, teso glordo de sniecesivo 10 per Ja, festa 
‘tamenta sociale, manifestatosi dapprima con | commessa infedeltà. ira [131010 speciale importanza richiederanno cer-|ecsrustro detta di Fey, sino al primo treno 
Jusolito slaneio‘ è nuova copia di color, si| Tutto sommato è nas spettacolo ele merita |tanigota Iungo studio e matura discussione, [ct } 11 stesso mese, — 
I I i pata PE IE | ever del palio: - gi|resa ancora più necsesaria e meritevole. per | mr 
famigliare, © finire con win catastrofe che non | ‘2 Alberghi. — L'Albyo È Europa li lriuteresse che destarono nell'animo dei con- 


10 correnite' mese id “Sio A 
x mira» 





consideràre’la deportazione come un allevia. 
mento alla pena dei lavori forzati a vita o a 
tempo, 

Tufatti ‘si proporrabbe che i condannati si 
lavori forzati a vita © quelli a tempo non 

ore di quindici sini ; dopo aver espisto 

respottivamento 15 anni della pena perpetua 
‘ due terzi della temporaria , sarebbero tr 
‘feriti, per scontar. il rimanente del cnstigo 
loro infitto, in un'isola dove troverebbeaî uit 
colonia penale. 

Questo provvedimento, per altro avrebbe in 
‘carattere moramente temporaneo , perché ces- 
'sorebibe allorché fossero! reati gli Stabiliment 






























































Borprende certo per novità i'invenzione. proprietà dei signi Buratti e Chsaleggio, iù | iiglieri [e ossorvazioni su questa materia svolte | \1I.re Vittorio Fmanele ha di motvi oi penitenziari. che dovrebbero sorgere ‘ni Italî 
ee TT_--- oo eros 

affatto moderni, del padre; cioè, for di gn- [fi sia Rima e vin Accallemia, delle scienze |stita, a nome della. Deputazione: provinciale, | l'e dei Ss, Maurizio e Lagzaro N Ami ego Goti stona n 

Jaatunmo iti) integer, © del fili | iionteà senza il: vo de pi graoli 4 (derit dll'eregio cone, sg. cme trema, | 08 ministro dimissionario della - |e l'ambnamiano. (Nazione). 

nità laeciando che quel. muovo. contrasto di | SU: 





4 F Il Consiglio pertunto dopo di avere com- ta è ritornata a î) ia ci i 
sto ft scrsi in mumero ele: rita la riunovaziono dei membri scadenti de. 13 principessa Margherit "A peltrmata Le | a ion a di —- 
mente opposte tra or, contiene a vlgemi[seasine gli bali, primati Sei EER Di nisi celle nomina del notaio Grunge e | 0tz8, proveniente dai agni di ScMortt le dimisioni de comm. Tajani, pronta 
ile toe a, grande edizione e datati di prepara collaperara. del tafoo|mmtro di quella i Aosta; imprese la disco [0 Engadina gwnale/alla[Goeto dieatirmo; 

i na-| Alpi. sione ilanoîo /presuntivo d Provincia n 7 n n 
CR Ae eli min Mione del bilincio presuativo della Provini |<. sitine por probabile che tutti i ministri ||| Leggiamo nel Pungolo di Napoli 
donde così l'azione sempre più animata, inte-| forti denunciati all'ufizio dello. stato iti |"" Ta relazione cul melesimo dettata con molta|(18 Corona assistersano alla cerimonia Da quanto ci scrivono da Roma, pere che 
resine ed eminentemente esemplare, oh! il giorno 4 settebibre 1871 Slan ‘qurate della galleria del Moncenisio. _ ‘mentro le finunze italiane. gemiono, e le più 
‘quanto meglio, [a parer nostro, avrebbero TOP | rita Peres nata Garrone, d'anni ‘87, di stazioni stampato e aissittso del Mlareng| Sarebbo intenzione del Ministero di ‘draconiane mistre sî annttziano contro * ci 
mito ati postale situazioni i colori e/forza Teri ca Tiamiano d'Asti = Elem Teresa nata [boema ciamente: e riscontro del bilancio | ‘rsrnire alla solenne innogurazione nu prin-|triluenti, al Vaticaso si vadi Ven più alle 
PAPA AoTO premio CULO" dea queatà Bersano, il 64, di Volpiano, cucirice — Ma-|nverdo anticipatamente reso raglono ai sin-{ "0 tin Case regnante. Si sceglietebbe il gramente, 
Sgrgentogi I deo i crearti li queae ESABO I SI it, 40 di Cogo [6 consigli delle variazioni intenti, in |0b2 dla Coe rgnasie Si MER i ETRE iii 
vera del 2° atto tra Laiberto e Folco. ‘gioroaliera — Giuststto Marin unta Budes-|questo bilancio iu confronto degli stanzia. |P'in®L' 


‘afetil, di passioni e d'idee così diametral: ||, Questo futto 



































lo specchiotto 





















i, lavorata — i, nora deciso. the alibiamo sott'cochi che il Santo Padre di- 
"ta dop quella sce sopremtente, zine [n 14 40 di AGI ivan in carta mv preaeti fece si che in poche. ore [Pr® dit? c- E e 
non che progrelire più animata, più forte: | no Giovanna nata Machioda, il ‘Da (salva l'aggiunta di qualche articolo di pio- inez Tito: S90:000/ ripartito dici 
spento sentita, illanguidisco ‘gradatamente, © | alimonto, persa — Più 4 miri d'anni 7. |colt cutità è meno la prop:sta del consigliere || LoEgesi nella Gazzetta QHIfGliG: curl finistero dello finanzo AA 
E got ita a o tate ome ita 7 Minao per Ja verifazione ‘o conto di al-|_ = 4 Esrlleza il conte. cloni ai SHlc | SESSO ditemi ero 
Ssaerai id fin troppo incltrato nell'itcresoiono | vnncite dichiarate all’uffizio dello atato civile |cune cifre, în brave © sebza notovuli ae maine id cala sa 
giteLraio della politica, spontaneamente si de- il giorno è settembre 1871 trasti vente: il bilancio pienamenre ‘appro-|tetto con iuteres si le basi generali dij -Tl ‘el commercio 2 9R7T0 
cida 0 abbandonare il suo primitivo progetto | \iasohi 19. (oine 14 — Totale £ vato dal Consiglio ome quelo che aggnerà le basi entrati di 
fre; com Vinto di quell. pu grade qua | Luz | mtv icident ehbe solo a sollevati Ml uovo partito conermore lierna 





“Totale L. 220,000 
calcolaro i. piotli ai cardinali, 
i prelati e. funzionari. coclesia- 
ci a cuf non competeva giubilazione, 
Altro che e malinconie della prigionia! 
Albiamo/da Vienna chi le vosi relative alla 
ibilità del ritiro del conte di Rust souo 
‘essate, e che l'accordo auatro-gernianico recde 
più cho sicura la posizione politicn del can- 
celliere imperiale. Il ritiro del conte di Benrt 


Apice, a colei abbagliuli ©| " GSSERVAZIONI METBOROLOGICHE | sointiramente ni stai che per autica con-|cti 'vrmazione accennano manifestamente. le| E io 

sfera Der tenera pago ii Dita | rie all'Osseroutorio astronomico dî Torino |Suetulino xi accordito sul Uilaudio ad albate |raripolemicheeglisoritiiscambiatisi testi tia 

SIMALTe Veio di pensieri delicacisini, di ibe ||, @ mfri 979 el livello del MOFE. lette comuni della. Provizia pel amantoni, |sen+tore Alessandro Rosi, Cesure Gant, il mar-| 

Biagini elette, care, affascinanti, bello per ge: 5 settembre 1871, sia te ai ii chese Alfieri di Sestegno; lo. stesso. Salupis e 

Pastore Rise Ve a vio i medi {I prof, Sbarbaro e l'on, Bonghi nel Giornale 

ea) Parendo ad! alouni consiglieri. che questi [Il o 
Questo in quanto alle condotta del dramma, sussidi siano attualmente concessi con prefe-|rî Modena nella Perseveranz 

chè per tale riguardo non si scosta gran renea per alcuni comuni con: dimenticanza di|G45setf0. artito 

ditto da tutti gli altri Jevori, pur sempre me- ‘tt, ‘ed opinendo per contro parecchi altri | + Ls formazione di' questo nuovo. parti 

Favigliai elio] Rosso outer: siglieri cho questi sussilii, nom che estene | SOnservatore, avente per base l'intangibilità 
Qhe divemo poi del verdo? 3 "dorsi, debbono piuetosto, dimianirsi ‘a motivo |lelo Statuto (giusta l'espressione dello. $clo- 
Fe aaa dii anel nio di [n ser. [dell prodotti dati statistici, che dimostrano pi-| is) © I rispetto di tuttî i diritti (come dice [no è desiderato che dagli infallivilisti, i 

Pe SO, peo 1 tace po n nin | o». |sntati troppo meschini alcuni atitati fi |! epatato Carutt) è anche reconzza da | quali ravvisato in ui um insperabilo ostacolo 

pasiune vi elettrizza. per 5 | È e 
Bilmit di pesioi che al ogni più spinta | 749,6190,|19,9| (71/1506 (calma {a ser. |qnelli sumiditi, il Consiglio dopo lunga ca lavoro del Sa O cor alle loro preteusioni. (Fayhilo) 
vi inonda di afotti sempre ivi, l'anima vi a | "ato alata sessi dellerò 1 sogiite or; |\ameatt cento dall'Unità Oefiotic, ce 
Inez, [dino del giorno. proposto insieme dai consi-|t0 la formula sin qui aio "i 







‘onora! 







































Si annonzia da fonte certa al Jowrcal 


Femple:di sensazioni non mai provate, è il| 18m |12 m. fia m{itm| tm 
eri segreto ilel meritato fanatiamo che vantiò || 741,9|+25,4|12,6] (51|15*371N ai 










i elettori, n cletti? — dallo scritto dell'ex: | (15 Rome: che''immediatamente de 
| i poemi drammatie) del lieri Giacosa, Ferraris e Carletti, cio: — |Nè «ettori, ni ite Rome ho immediatamente dopo le vi- 
SE Ù der Nesi ric Ria FT Consiglio, mentre mautiene per l'eser-|UeprtSto marchese, Paris M. Seivago — La |canzo dell'Assemblea Îl signor. ‘Thiera prote: 
L'esecuzione. per, parte della bravissima | 740.9|+27,9/19; . lr. 





ezio dell'anno 1679 la somma © la distribu.| ittorin dell'ordine in Francia —— e dal db 
















di: [der alla nomina doi posti vacanti delle lega» 
‘compagnia Sadowsli, fu per ‘ogni riguardo] &pon.| ep. [sp.|sp.| &n | er | #p. | ziono del aviasitit di ui agli articoli © e g,|sorso del conte Carutti agli elettori di Ver-| ioni estere, 
dnappoutabile. 740,7|+:26,9/19,6] 31/1588 NEd, ‘ser. |, Categoria 8, Titolo I del bilancio, delibera |res sopra IT pericolo della situazione Per misure d'economia gli ambasciatori sa- 
2 Boat Conve pinto Le suoli BEL bIOTE | coon. | #p. |rp-[en:| an |# |®P [cdi vomiuare nia Corasiosione per stuiore || © Sbpriamo pure con certezia che sile [ranno soppressi © lmpiazzati da minsr 
berto, im x INI 
l'uasi nd opoi scena, Ls Grassi Zarri, la | ‘240,91+93,019,7|  5018°97"N. d. 








imi que er: |« 0 ed in qual modo si debba .sussidinte l'i-|3 NI 
Quiopt, la Fumagalli, Sl Ceresa ed il Rasl l©| Tomperatura eterna al $ minima + 187, |« stuzione secondaria e tecnica nelle diverse |li, ePnortunamente messo in. divisione DÌ 
wrsecondarono mirabilinente, recitshdo con pas-| upd in gradi centesimali: } massima + 980 | towilità della Provincia: » patto Bg, dl marche Ali © dal 
nie io gras sui e que CD | icq cagna mil 00 105 n Opere al di ipo avendo |Sba, ancho  deputato. co Aiugbetti 
Fase Minima della notte dol 6 + 18,6. il Consiglio riprese le ste lisonasioni e vennta |5t® preparando un suo particolare lavoro, 
La prima rappressutazione idella Norma al Bollettino astronomico. fn relazione la circoscrizione della esattorie Da 

teatro Alfieri ‘hon poteva avere mi ‘SuGcesso |(Tevipo media di Roma); —7 settembre 1671. | tojin Provincia per l'esenzione. della muova | 13 Comiso pel progtto di difesa dello 
DRAGO sianos speciatmente albi ell], Sesto del Mole, ore i dî Pandafio [legge sula. riscossione delle imposte; 11 Con- Stato La terminati È È 


[uovo [condizioni del Problems sociale in Ita-| slevipotenziari, 








È probetile che in quest'occasione si nomi: 
ne:à nu successore al conte di Choiseul , a si 
rielifamerà i! conte d'Harconrt da Roma, il 
cui posto sarà soppresso. 

ESPLOSIONE D'UN POLVERIFICIO. 
II telegrafo ci reca la notizia 









‘maggiore di quello ‘ottenuto ieri stra, SU&-|| nuscero del Sole, ore 5 49— Passaggio 









O tm grave 
a si de 3 Î fel ola pro i Essa, secondo il Fanfulla, ha presentato |; 

protagonista signora De Zorzi, artita dietin-|* BEE siglio adottando la proposta del relatore, signor si ERA) snstro. 

amiamo SE meat vci e ì| | Neatra Ode Lt 0 100° matt, _ lesi, Gros Campane, appoggia ll otret | nogeti ano [eneal, che a scendete | "css, Gristofro Bocconi ponedea d 
ROMA ammirevole aa, fa Toga "Tramonto ore 2 18 matt terza del tempo ed alla mancauss di dati c|19 opere di difesa n più "UU | lungo tempo, una grande fabbrica di polvere 
ama durante tul a ico della: Luna 59” 





oriterii certi sulla materia, deliberava doversi |altro più ristretto, che riduce ia cifra a. soli 
per ora mantenere intatto la circoscriziono |140 milioni. g — _._ |totto importanti miglioramenti, per tenerla a 
‘attuale delle esattorie mandamentali. Pare inoltre che sia intenzione del ministro | vello dei progressi dell'arte. 

Dopo ciò. il presidente sciolse l'adunanza, [della guerra di sciogliere immediatamente la| ‘Questo magnifico stabilimento fu testà di- 
‘sonno ‘altra seduta per l'indomani. all'ora | Commissione suddetta ora che il suo cdmpito | strutto da un'esplosione; e non ne resta quasi 
solita di mezodì. ‘è finito. più nulla, S'ignora la causa del disastro; ma 

[ciò che nventuratamento par certo, ai è chesi 


L'esecuzione per parte egli alt se eee 
fa bnona, in qualche punto ottima. 


"L'oicienia  difefta “dal. Stai ion fa | CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
d'uspo dirlo, pi comportò lodevolmente. Seduta del 5 settombre. 
T tenore sig. Marnbini ha bella voce ed| Sotto la presidenza del conte. Selopis asi 





‘a Pontremoli; © ultimamente vi aveva. intro- 
cantanti 








acuti limpidissimi, ma note centrali un po'in-|stito dal Prefetto quale regio. commissario, 
‘torte. Farebbe un eccellente Pollione, s fosse | 


oggi, a ‘mezzodì, il Consiglio provinciale tenne 


e rg TO o 














Leowe (aitandosi leggiadramente), Si, fulfin di chi gli vien del cencio sotto ill Giuria (insistendo con un trionfo ma-|nità che sospetta della sua uscita; si pro- 
‘davvero nn bel ballo (inchinandosi verso | naso). [scherato di vonarietà). Me ne sono accorta, 
Leonilda con affettazione di grazia, e lan-| Teoxt. Hanno visto quella signora ve-|Hai mutato la fagon, le balze, la gner-|estremo). Leoxe. Non tutto ciù che brilla, dice 
iciandole un'occhiata di fuoco), ed ella nelstita di rosso sbiadito, con quei certi |nitura... A proposito, sai che osserva-| —AMARANTE (col suo solito tono d'impor» |jl proverbio... 
fn la regina. fiori di carta in capo? Era un orrore di |zione venne fatta? Un'osservazione che, |tunza che comanda agli astanti: « state] GiuLia, Ah cavaliere! 

(La signora Giulia si morde le labbra, |jdicolaggine. Ci dovrebbe essere nna cen-|setondo me, ha torto marcio. attenti che se apro la bocca, è per dir|vero tradimento... 
masconde il sno dispettino in un sorriso, |sura preventiva affinchè le feste ammodo| Leowiupa. Che osservazione? ‘delle belle cose Br). La semplicità della| I;iosr. Permetta, permetta... 
esi dà'uda sguardatina eilo specolio, [non fossero macchiate da siffatte scon-| Giu, Nessuno te ln vorrebbe dire: [sua toilette, madama, era il più bell’orna-| Giunta (nou Zasciandolo parlare). Ma- 
sotto pretesto di agginstare la grossa |cezze. Ima io che ti sono tanto amica! ‘mento della sua leggiadria. (Sfa sopra|dama K. veste con molto sfarzo. con 
gala di colore giallo-dorato del sno cap-| Ensono (sempre ingenuo). Quella si-| Leowipa. Tn sei tanto buona!... Di'|sè un momento, come ad ascoltare: con|troppo. Un po' più di gusto non Jesi 
‘pellino alto snlla teste. come un pina-|gnora io la ‘conosco. È una donna di|pure con tutta libertà. Icompiacenza il risuono della sua frase :|rebbe male. Del resto fa miracoli. Suo 
colo). molto merito: una eccellente madre di fa-| Giunta. Si disse che quella guernitura, [poi soffia forte, dà una guardata frion-|marito, a quanto dicesi, ‘non ha che il 

Enwoxoo (con ingenco entusiasino, piero | miglia. tutta di semplici fiorellini bianchi, era |falrice all'inforno, e ripiglia con un:su-|suo impieguccio; ed ella, che si sappia, 
vi buona fede). Ohisi, davvero! Ella ne fa| Luo. Brava! Stia dunque presso la|troppo da ragazza. ‘perbo tevar del capo ): v'hanno delle ei-|non ha punto nna gran dote. Come mai 
Ja regina! ‘culla de' suoi marmocchi, vestita col più] Liowe. El! una giovane vedova è quasi |gnore che si ponsano di non poter essere|possa. bastare a tante spese, è un mi- 

impossibile cattivo gusto: è nel sno pieno [di nuovo una ragazza. punto notate in società, se non si. s0-|stero. 
diritto: ma non venga ad offascarci la vi-| Giuta. E d'una ragazza di primissima |vraccaricano di gemme; ori e dinmanti. | Lrove (con intenzioni). Eb! povero ma- 
sta nelle feste. gioventù. (In ciò dire abbassa fugacemente gli oc-|ritol 

Eowoxbo,3 Nel è suo gusto l'andarci.| Leoniua (coll'aria più innocente che|chi sul Iuciore dei ‘suoì bottonci Giura (+ilendo). Ah che esclamazione 
La ine nelle feste. S'è introdotta [Ma per l'impiego che copre, sno marito|sa trovare): Forse non avevann torto... In|micwa, dei bottoni del panciotto , dell'a-|cattiva! 

ehe coll i eguaglianza della demo- Isi credette in obbligo di farla intervenire [ho quasi la tna età. nello dell'indice.) Io non dico mica che] Leoxmos. Madama K. 
‘erazia. ‘alla festa data dal ano superiore; (Giulia arrossa un poco: vorrebbe ri-|il diamante non sia il più bello ed jl|rita. 

Giuria (la quale ancora indispettita | battere eubito con una più acuta puntura, |più ricco ornamento, Giusin. Eh via! Siamo fra amioi, 
piena di disprezzo). Ab! Ab! La demo-|del complimento, fatto, a Leonitda, hx|e s'arrabbia di non trovar nalla sul mo-| Giuuia (iuterrompendo senza il menomo|può dire la verità. 
drazio... (preparata una frecciata da tirarle). È|mento da dire). riguardo). Appunto!... Avrà notato, ca-|quanti diamanti sveva attorno Paltra 

Laowe (con aria molto accorta, creden- |certo, Leonilda, che la tua era una delle | Eouoxno (ingenuo di peggio in peggio: |valîer Leone, l'altra sera madama K....|sera? 
dosi di mmaltire un motlo di spirito). |più belle acconci\ture che ci fossero... |arrossendo! per la lemerità del compili-|Eh sì! che le è stato tutta notte intorno|. Leost. Si; la sbarbagliava come an 
I ‘Anzi l'anarohia. Basta esaminare le (oi-|Se non erro, quella. veste l'hai già por-|mento che sta per firar fuori). Lor si-|a farlo una corte spietata. 





Lrosuna, (con qualche amarezza). È 
‘mette di non parlar più che in un caso|nna delle signore più brillanti. 












+ Questo è nn 

























a (sorridendo con ana incredu- 
dità piena d'avtenenza). Che? Loro mi 
‘burlano. È questo un complimento. antico 
«he non quadra più. Oggidi non ve:n'è 












non ne la me- 





Aananre (rompendo in una ghiynata 





i 
(@ Leone). Ha viato 






































|immagine di Madonna in rin' santuario di 
ti lettes. Nelle feste oggidi va ogni razza di |tata una volta, al ballo dicasa X. Ignore le sono così giovani tuttedue. ‘| (Leonilda getta alla sfaggita uno sguar-|campagna. 
( gente... e «Lrownm (contrarista ,, ma cl now| (Nessuna delle, donne accenna pure di|do di stopore è di rimprovero al bell ‘Giura. La coposee la storia di quei 
| ‘Avananre. Ben detto: ogni raxza. Vi|unole che si veda). Ri..., quella sola [aver ndite le parole. del disadatto: il|Lsone). diaamanti? 
ni nrta coi gomiti pernino jl dottegaie... volta... sai che a quel ballo mici eono fer-|povero Edmondo vede nn sorrisetto. bef:| Leonr (difendendusi visamente). Jo !| ‘Leone, No 
Peub! jata così poo!... Ma tutte le gnerni-(fardo sulle Jabbra del bel Leone, e si|Cho?.. Mi burla! Non Ja ho fatta dan-| ‘Gioia. Glie la divo io 
Li(Fa vollelabbra e colle varici ls smor-|gioni ne farono cambiate, sente venir tutto sudato per l'inopporto-Izare che una volta. (Cortina) Vitrosio Brasuzio, 
n ' 
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bia a deplorare parecchie vittime umane. Si 
arla di 4 morti, tra i ‘quali si trova lo stesso 


roprietario, cav. Bocconi. 

11 Presente di Parma così ne discorre: 

1a polveriera con alcuni di- 
vendenti a esaminnre una macchina fatta ve- 
ire di recente per la Iucidazione della polvere, 
0 sfregamento prodotta dalla. velocità della 
nedesima prolasso: ua tremenda esplosione 
‘agionando la caduta del tetto © di unù parte] 
lel vasto fabbricata, seppellendo sotto le ma- 
serie l'infelice Cristoforo. 











TALPAMARINA. 

Ji giorno 2 corrente il prof. Toselli, secondo 
il telegramma dell'Agenzia Stefuuî, faceva nel 
porto di Napoljsun secondo esperimento, colla 
sua Talpamarina, in seguito dol quale scriase 
al direttore dell Giornale di Napoli la lettera 
che qui riproduciamo: 

« Egregio signor direttore, 

4 La min Talpamarina cammino, ‘Franò 
ris le opinioni che #i lanciavano mulla, riu- 
scita di questa, macchiua in quanto ola sua 
traslazione. Alcuni credevano che essa nyrebbe 
camminato; ed altri invece. ton lo credevano 
punto, e ridevano veggendola nell'aoqua ver- 
ticale come in homo, enon orisgontale come 
‘un peste. Essi dicevano cho sarebbe atato im- 
possibile di farlo fare run sol passo, Eppur si 
tauore.. 

«00 non pertanto, debbo; confessare che 
ntetti per qualihe giorno aueh'io trepidante, 
poiché erano. persone seris ed istruite. quelle 
‘che sostensvano il contrario in mia presenz 
Ma quest'oggi. avcado pututo rendermiene conto | 
‘esatto in presenza dell'onor. comandante del 
porto mercantile, sig. cav. Mazziugli, e co- 
manlante in sconta, sig. Ventapane, ‘0. di 


altro persone, pueso dire che la mia miacclina 
cammina. 


=I signori Egijio Bernasconi e Gaspare 
Laporta sono state lo primo perdono cho vi 


sorio entrate, ed banno camminato el porb» 
‘mercantile. 


« Sî/era ‘por detto dapprima e. sostenuto 
altresì con aperto convincimento che Ja detta 
macchins' non sarebbe discesa, poi che: sarebbe 
discesa, ma non ascesa; el'altri, sostennero] 
pertino che essa non avrebbe potuto. reggersi 
in piedi; e che na. volta abbandonata 1 sè 
stetta, ni, sareblo coricata per prendere tna 
posizione più naturale. 

= Ma gli sperimenti sono venti ‘a distrug- | 
gere tutti questi timori, confermando esstta- 
mente i dati della. reienza, e sorpassato le 
testa min aspettazione. Essa è discest ed n- 
scesa più d'una volta con più che suficiente 
velocità; € cammina anche nel senso. orizzon 
tale. Ceriò rin corre come tun velocipede; ma, 
seppur lentamento, essa. commina, e giustifica 
per l'appunto il nome di Talpa, che io le. ho) 
dato fi dal principio. 

« S'ingannano ndungue coloro che credono) 
ie essa sia. un battello sottmarino, To mon| 
l'ho fatta per viaggiare, © la sa forma [lo 
dice chiaramente; ma l'ho così disporta per 
discendere ed ascendere con facilità, giacche 
lo scopo suo principale sarebbe quello di an-| 
dare alla pesca del corallo; © so io vi ho ag-| 
ginuto un'elica e) ua timono' testé corretto, 
l'ho fatto per vedero so trovandomi nell'asqua 
immobile‘ rasento gli scogli, avrei potato av- 
vicinariii con prudexza ad uo oggetto qualna- 

|. que per 'esaminarlo e prenderlo. Che se real- 
mente il timone e lelica non mi fonero stati 

| di alcuma utilità, o li avrei soppresmi; ed ot- 
tento egualmente il mio scopo in un'altra 
asaniera. Mu poiché la mia talpa cammina colla 
forza di un sol nomo, io ne' suo ancor più! 
coutento. 

“Non mì resta più che di tene iatrnirmi 






































(lie persona sul. grado di rifrazione. della Ines 
alle grandi profondità , onda. potersi rendere 
conto ealla forma e sulle: dimensioni reali de- 
[ell oggetti che si vorranno raccogliere. 

«Pel restante non sarà dificilo adesso di 
lcomprendore che, basandosi sul concerto dei 
‘medesimi principii naturali, che io bo. saputo 
applicare alla. mia Talpamarina , si potranno 
benissimo costrire altre macchine orizzontali 
Più atte'al viaggio e cho nùn si potranno al-| 
lora più dire Talpe, perchè diverrebbero assaì 

iù veloci. 

x To stesso nella desrizione della. min pri- 
[vativa ho detto che la forma della mis mac- 
china: © gli ordigni di cui essa sarà provvista, 
‘varioranno a norma dello ‘scopo al qualo, do- 
[vrauno ‘servire. Così altro é uno Talpamarina 
stimata allo. pesca del corallo, ed altro sarà 
‘quella che anderd alla pesca, delle spugne 0) 
delle perle; attro quella, che dovrà servire pel! 
Ficupèro del bastimenti affoidati, cd altro) 
‘quella che dovrà serviro @ delle esplorazioni 
Rcientifiche od alla difesa dello Stato; cioè 
[pelle ‘escursioni segrete ‘o. pella distruzione! 
‘delle torpedini sulle ‘coste ‘o nei porti ne 
mici, eco. 

Ciò che io ho avuto l'onore e la. fortuna 
lài mostrare a questa nobile città non è in f- 
‘nale costruttu che un principio. Mu il princi-| 
pio, diceva saggiamente un illustre scrittore, 
[contiene pur. enipre più che mezza la scienza? 

« Aggradisca, siguor Direttore, i senab di 
rispetto ece. 

= Da Napoli, 2 settembre 11871, 

« DI Lei devotissimo 








w@. B, Toselli, n 





CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Nuove Roma: 

x Crediamo che JI Re, nella conferenta a- 
‘vnta col Presidente del Consiglio a. Torino, 
igli abbin manifestato il suo vivo desiderio/di 
far quanto prima ritorno a Roma, da coi lo 
‘humo tenuto lontano nella stagione estiva. le 
condizioni della sua salute, JI Re avrebbe an-| 
nunziato all'on. Lanza che, dopo avere assi-| 
‘tito alle grandi monovre militari che. ora ai 
preparano, si sarebbe affrettato a recarsi alla 
‘umova capitale. 

«— Secondo il foglio citato, l'ingegnere 
[Comotto avrebbo dichiarato ché prima della 
fino d'ottobre, tutti i lavori per la Camera 
elettiva a Montecitorio saranno definitivamente 
ul 





Il Ministero della guerra , a quanto ci. si 
assicnra, avrebbe già. ordinato alle direzioni 
‘del genio di'‘allestire i progetti di dettaglio 
per la costruzione delle opere di difesa. delle 
conte, sulle basi delle proposte fatto, dalla 
[Commiasione generale per ln difesa dello Stato: 

Gli; nfiiati: del 8" anno di corso della sula | 
itporiore di guerra avendo ‘ultimata Ja loro 
‘campagna logistica rientrarono; in Torino: . ed 
‘tima parte di ess, circa 80, sono già. partiti 
per Brescia, onle prender parte alle grandi 
‘manovre. fra il Chiese e l'Adige, alcuni quali 
'uciuli addetti agli stati maggiori del co- 
‘mandi di corpo d'esercito, divisione 6 brigata, 
altri ‘a disposizione dei giudici di campo. Ter-| 
minate le grandi manovra tutti questi uficiali 
‘del ‘8° nuimo di corso della scuola smperiore di 
[guerra saranno chiamati all'esame finale di 
arte militare, 

















Un delegato, del Vaticano è partito per 
Fulda ondo assistere nll'anunciato congresso 
"lei vencovi antinfalibilisti. 





colesercizio della macchina © d'istrairo qual- 


Il cholera comincia al nscire da Koenigsherg: 


parecchi. casi ne furono constatati a Inter. 


boarg e nei villaggi intomno a Stettino. A 
‘Koenigsberg l'epidemia ha colpito 1 15'agosto) 
170 persone; vi furono 94 decessi; 11.16 si con- 


'statarono 80 nuovi casi 0 27 decemi. 


Il cholera sarebbe pur penetrato in Olanda) 
‘e fece qualche vittima a Rotterlam ed ‘al 
Schidami 

Ora si domanda se i casi atbastanza av 
merosi ncenduti. a_ Londra sieno da attribuirsi 
‘Al cholora indigeno, ovvero al cholera_epide- 
Imico: tale incertezza deriva dalla difficoltà di 
[distinguere l'una specie dall'altra, 


VOTIZIE COMPENDIATE. 

Ta situazione in Francia. comincia. al'ap- 
bianarsi, e la concordia tra i partiti, coneor- 
(ia più o meno sincera, comincia a delinearsi | 
‘assai meglio forse chie non si manifestasse ul- 
l'iudomani del patto di Bardeanx, Almeno, 
tutti gli animi anzlano sinceramente. di ripo-| 
sarsi în questa, muova tregua che loro. viéne 
concessa. ‘a Abbiamo dinauzi a noi un anno, 
sci mesî per lo meno, dì tranquillità. » Così 
'dicevasi ieri l'altro in Borsa, e cosi si va ri- 
potendo dappertutto. 

Ji quarto Consiglio di guerra ha incomin- 
tuto il processo | delle petroleuses. Quantun- 
‘dle questo processo mon si presenti così inte- 
ressante come. quello dei comumardi , mon] 
manca pure di destare grande curiosità nel 
pubblico. Le cinque prime sccusite si presen- 
tano all'udienza col sorriso sulle labbra, e éon 
molta franchezza. Il loro abbigliamento nun è 
più così bizzarro come quello che avevano al 
tempo della Comune; quando Ja maggior parte 
‘di queste donne: portavano i calzoni. cogli sti-| 
vali, la tunica, ed il cappello tirolese adorno] 
‘d'uva bella piume. 

Nel primo interrogatorio tutte negano di 
‘aver preso parte agli incendi di Parigi ed al- 
tri atti vandalici di quei giorni netasti, 

Il Costitutionne? dice che Karl Marx, il cao 
dell'Iuternazionale, attualmente n Lontra, 
vorsa in poricolò di vita per gravissima ma 
Iattia, Sua figlia che era stata arrestata alle 
'a‘que dei Pirenei, è stata immediatamente po- 
stà in libertà, © recossi in titta fretta presso 
il padre. 

Nel caso in cui Karl Marx dovesse soccomm- 
bere, dicesi che il: russo Bakonnine, quegli 
che pubblicò la nota risposta. alla lettera di 
(Mazzini, diverrebbe il capo della fumosa So-| 

età; 
Per quanto rilevasi da varie corrispondenze, 
il dualismo governativo, in Austrin-Ungheria 
‘avrete già dato dei risultati non certo iui 
epettati. 11 conte di Beust recandosi a Gastein 
per combinare le sue. vista politiche. col prin- 
[cipe Birmazk, non sarebbe rinscito a conchin- 
dere nulla di positivo. Tutto rimase ad re-| 
ferenitum, ed i dno Gabinetti austro-ungheresi 
[farebbero stati nyvertiti della. grando ditfe- 
renza che corro tra le rispettive opinioni po 
litiche. 

Il presidente: dell‘ ministero, cialeitano dor 
[marito di assistere all’intervista di Salisburgo. 

Il'capo del ministero, transleitano dichiarò 
‘cho intendeva ugualmente di preulete parte 
‘ille conferenize. 

Tl conte de Beust fa obbligato di pregare 
ji conte Andrassy a mon recarsi a Salzbourg; 
‘di modo cho sembra che non si riuscirà a ita- 
[biliro alcunchè di conoreto ja quelle conferen- 
22, almeno in apparenza. 

Un telegramma da Cattaro, 3, dice che il 
Montenegro nou prese fino ad ora parte 
cun all’insurrozione albanese ; Grciakolt 
vrebbe consigliato al principe del. Montenegro 
di manteneraî neutrale. 
























































Aî montenegrini armati fu vietato, di pae- 





‘naro: 13 frontiera 2ell" Albania; ani fiumi incro- 
ciano dei navigli di guartia; la fortezza è ar 
mata. — Si attente la continuazione della 
lotta. 





CRONACA NER, 


Panarello Giuscppe; il 
fieri verso le 9 ant,, 








ii 87, fornaciaio 
nontre trasportava della 
terra mella villa soi\caotie al Rubatto, rimase 
schineciato sotio usa frana staccatari accì-| 
‘dertalmente da, i muro, 



















— Ti falegname Franchino Antonio, d'anni 
81,/iori verso lo (î cat,; nella auin stanza di 
abitazione in via Ile Quartieri, ai appicoava 
(con una fane, ['inelise moglie che lo ri 





‘cava da qualche teinzio, ovdde svenuta veden- 
dolo appesa cuduvsre al xofitto, 





— Un furto di È, 55.0 due pipe di schiuma 
[venne commesso Jo, scorsa notte mediante tot- 
tura, nell'abituzione della signora V. iu Borgo 
8. Donato. 

—- Gili rrestati Fawn 14 fra cui 6 donne. 


- DISPACCI PERTTAICI PRIVATI 


CAGLINZIA SOEFANI) 








Nuova-York, 4 settembre. 

Bontwel onliu) pot settembre la ven- 
‘dita di 4 milioni di ‘lellari in oro ela 
compera di & milioni di buoni. 

La parte commerciale della città di 
Puertaplata fu distratta il 21 agosto da 
un incendio. La perdita si calcola di 800 
mila dollari. 

Avvennero a tafe disordini durante 
le elezioni. Vi fu una ventina di morti, 











Parigi, 6 settenibre; 

Una' lettera da Versailles dice che| 
completa tranquillità regnò feri in tutta 
la Francia, ad covezione di Nimes) ove 
‘avvennero’ alcani disordini senza impor- 
tanza. 


Roma, 6 settembre 

La Gazzetta Uficiule annuozia la no- 
[mina di Devincenzi a' ministro dei lavori 
pubblici, e di Ributiy alla marina, Gadda! 
è nominato Prefetto di Roma con le/at- 
tribuzioni di Commissario pel. trasieri- 
mento. della Capitale. 


Versailles, 5 setteiubre. 

11 Consiglio di guerra pronunziù la sen- 
tenza contro cinque donne petroliere, Ne| 
condannò tre ‘alla morte, una alla depor-| 
tazione ed rina alla reclusione. 

L'Assemblea discute il progetto di legge 
‘per la installazione deî Ministeri a Ver- 
‘failles. Parlarono parecchi oratori. 


Berlino, 8 settembre. 

La Gazzetta della Croce annunzia che) 
nelle trattative di Gastein evitossi di di- 
|Iscutere Ja questiune romana, altrimenti 
detta questione per il ristabilimento del' 
potere temporale del Papa. Questa que: 
stione sarebbe considerata come un affare! 
‘interno dell'Italia. 

Questa potenza non domandò uno scio- 
glimento internazionale, ma al contrario 
lo respinse energicamente. 


Bruzelles, 6 settembre. 


L'Eioile annunzia lo sciopero di operai 
mescanisi. di parecchie officine. 





‘Altre efficine sbguiranno; probabilmente 
l'esempio. Domandano In riduzione delle 
ore di lavoro. 

Madrid, 6 sottembre. 
Le notizie del prestito, sono eccellenti. 
__ 


FATTI DIVERSI 


Ospizi marini in Sestri Levante. 
— ll Comitato per. la cura dei ragazai, soro- 
folosi lia: tenuto. testé. varie adnuanze all'og- 
getto di constatare i risultamenti avati dalle 
(luo squadriglio di cui la prima di 16 indi- 
vidi @ la seconda di 96), d'ambo i erssì. I 
risultati furono per ogni modo sodilisfacenti , 
si è a desiderarai che cotesta sì benefica 
tuzione , Ja cui utilità é universalmente 
ciuta in -Ttalin, veniga estesa a beneficio 
dell'umanità soffrento , che dall'aria di mare 
è dai bagni non può che ricevere grandissimo 
‘gicramento. 

TI Comltato ba unanimemente deciso di 
stampare la relazione! col resoconto delle som- 
‘me incassate, al quale oggetto sì fa invito ai 
sottoscrittori di inviare il loro obelo. 


Nuova denominazione delle vie 
n Roma, — La Giuota romane. di stati- 
stica ha deliberato di proporre alla Giunta 
municipale lo seguenti modificazioni e novità 
uollo denominazioni dello vio della città: 
Il Corso, Vittorio Ematnele; le strade del 
‘Bibuino e di Ripetta, via Cavour e vis Gi 
tibaldi; lu piazza di Termini, pinzza dello 
{Terme; ln strada: principale che- partendo dal 
l'esedra attraverso. il quartiere Do Merodo © 
‘quollo di S. Vitale, via, Nazionale; tutte lo 
rado che ‘attraverserauno, questa, porteranzo 
Î nomi delle principali città d'Italia; e. così 
lo prime tro già nperte; si. chiamersuno via 
Torino, via Firenze, via Napoli; 16 die stradé 
parallele alla ria Nazionale ‘si chiameranno 
via Parma e ria Modena, 

II concetto della Giunta 4 stato quello di 
far sì che gl'Italiani, entrardo nella capitale, 
trovino consacrati i nomi delle loro città che, 
tinite nel pensiero nazionale, hanno fatto l'u- 
tà della patria, 






































Un quiproquo. — I giornali barare 
raccontano il seguente aneddto circa l'incon- 
‘tro del ro di Baviera coll'imperatore di Ger-. 
mania: a 

‘Tatti sanno che l'imperatore «di Germania 
‘al suo arrivo a Ratisbonne era in borghese, 
mentre il re di Baviera avera indomento l'o: 
niforme prussiano. Appena il! ro partito ds 
| Monaco in borghese fa giunto a Ratisbonne, 
fece domandare pel telegrafo: n Noremberg: ae 
l'imperatore viaggiava in borghese: o iù vni- 
forme, 

Ricevendo la risposta che l’imperatore aveva 
indossato un nniforme di colormello bavarese, 
egli indossò tra Ratisbonne e Schwondort l'u- 
‘niforme di colonnello degli wssari del suo reg- 
‘mento prossiano. 

Ma l'imperatore Guglielmo ai era informato 
nel medesimo tempo n Ratisbonne se il re/di 
Baviera viaggiava in borghese o in umiforme, 
e venendogli detto che. era in borgheze; st 
‘spogliò: tra, Noremberg e Sohwendorf del’ amo 
‘niforme © rivestì un abito. borghese; iochè 
[con gran sorpresa da ambe lè parti, l'impe- 
[ratore di Germania s'incontrò fn borghese col 
re di Baviera, il che, dopo reciproca .npiga» 
zione, provocò grandissima ilarità nei due 
sovrani. 




















Commno Gioserpx gerente 
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